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Articolo 1
Qualifica e doveri del socio

1. I Soci effettivi, fatto salvo quanto stabilito dallo Statuto sociale, sono suddivisi per
categorie di quote in funzione dell’età e del tipo di attività svolta presso la base nautica
secondo il seguente ordine:
a) ordinario senza barca (FIV);
b) ordinario con barca (FIV);
c) junior (FIV);
d) familiare;
e) simpatizzante non sportivo.

2. I Soci hanno il dovere di:
a) svolgere le loro attività nel rispetto e nella compatibilità di quella degli altri Soci e 

delle persone che, frequentando gli stessi spazi, vengano a contatto con le stesse,
rispettando l’ambiente e le strutture del C.V.Ce.;

b) utilizzare i servizi della base nautica con la massima cura comunicandone
l’eventuale inefficienza al responsabile nominato dal Consiglio Direttivo;

c) mantenere uno stato di ordine delle loro attrezzature necessario al rispetto
reciproco con gli altri Soci;

d) mantenere l’area pulita utilizzando gli appositi contenitori per i rifiuti, nonché
partecipare alle periodiche attività di manutenzione e pulizia della struttura come
comunicato dal consiglio;

e) se maggiorenni e presenti in spiaggia, servirsi di tutti i mezzi utilizzabili per aiutare i 
Soci in difficoltà.

3. Il Socio è tenuto a comunicare tutti i danni arrecati alle imbarcazioni di proprietà del
C.V.Ce. e da lui utilizzata e/o affidata, al fine di non mettere in condizione di pericolo gli
utilizzatori successivi. Il consiglio Direttivo si riserva ulteriori valutazioni anche di ordine
economico, in base all’entità del danno ed alla dinamica dell’accaduto. Tale 
responsabilità si estende anche per fatti commessi da componenti l'equipaggio; da tale 
responsabilità fanno eccezione i casi di forza maggiore, danni occulti e quelli ricevuti 
per colpa di terzi.

4. Il Socio può tenere una propria imbarcazione nelle sedi del C.V.Ce. secondo le
disposizioni elencate nei successivi articoli; egli avrà cura personalmente del proprio
natante che sarà custodito nell'area riservata senza recare disturbo o danni sia alle
persone sia alle cose. Il C.V.Ce. non risponde di danni o furti subiti dall'imbarcazione
stessa.

Articolo 2
Diritti dei Soci

1. I Soci in regola con il tesseramento, oltre a quanto stabilito dall’art. 5 dello Statuto
sociale, hanno il diritto di:
a) praticare attività sportiva ai fini amatoriali, sportivi o agonistici, usufruendo dei

servizi della sede;
b) rimessare vele ed attrezzature delle imbarcazioni nell’apposito deposito facendosi 

assegnare un posto fisso dal personale responsabile;
c) accedere a spogliatoi, servizi igienici e docce;
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d) accedere alla sede nautica (sede della segreteria e dei corsi allievi) quando non
utilizzate per attività didattica e/o del Consiglio Direttivo;

e) accedere alla zona ristoro presso la sede nautica;
f) invitare parenti e amici a visitare la sede a scopo promozionale, per massimo n.1

volta ed in presenza del socio stesso;
g) utilizzo gratuito delle imbarcazioni di proprietà del C.V.Ce. a coloro che hanno una 

comprovata esperienza con le modalità stabilite nel successivo art. 13, commi 
terzo, quarto, quinto e sesto, previa iscrizione nominativo equipaggio sull’apposita 
tabella presente in sede.

2. I Soci in regola con il tesseramento hanno altresì diritto ad usufruire dei seguenti
servizi:
a) scuola di vela, dietro pagamento di un compenso stabilito annualmente dal

Consiglio Direttivo;
b) consumazioni presso la zona ristoro della base nautica, secondo il tariffario

approvato dal Consiglio Direttivo ed esposto nella zona ristoro.
3. I Soci non possono utilizzare gli spazi della sede per usi diversi da quelli relativi

all’attività velica se non autorizzati dal Consiglio Direttivo.

Articolo 3
Pagamento Canoni Sociali

1. I canoni sociali, unitamente alla tessera FIV, devono essere versati, se non
diversamente disposto, in un'unica soluzione:
a) dai nuovi Soci, all’atto dell’iscrizione assieme alla quota d’entrata “una tantum”;
b) dai Soci già iscritti, dopo l’Assemblea Generale Ordinaria di ogni anno e comunque 

entro il mese di gennaio dell’anno in corso;
c) decorsa la data del 31 gennaio, ai soci non in regola con il pagamento dei canoni

sociali, verrà applicata una penale così stabilita:
• dal 1° al 28 febbraio, una maggiorazione pari al 10% dell’importo da versare;
• dal 1° al 31 marzo, una maggiorazione pari al 20% dell’importo da versare;
• decorso il termine del 31 marzo, il socio incorrerà nella decadenza prevista

dall’articolo 6, lettera B), dello Statuto sociale, oltre al pagamento del doppio 
della quota prevista per il posto barca di proprietà. Sono fatte salve tutte le 
azioni da parte del C.V.Ce. ai fini del recupero coattivo del credito.

• Nell’eventualità in cui il socio non risponda ai solleciti ed alle richieste del
Consiglio Direttivo l’imbarcazione depositata sarà considerata abbandonata con 
ogni conseguente valutazione. In ogni caso nessun addebito potrà essere 
mosso al C.V.Ce. per danni od avarie dovute alla rimozione del materiale, 
attrezzature od imbarcazione di proprietà del socio uscente.

Articolo 4
Compiti del Segretario

1. Il Segretario, in aggiunta alle mansioni proprie stabilite dall’art. 19 dello Statuto sociale:
a) vigila sul pagamento dei canoni sociali e delle tariffe da parte dei Soci;
b) porta a conoscenza del Consiglio Direttivo i casi di morosità per i relativi

provvedimenti;
c) cura l’aggiornamento degli inventari sociali;
d) porta a conoscenza del Consiglio Direttivo qualsiasi spesa suppletiva oppure

imprevista che superi la quota a Bilancio Preventivo, allo scopo di ottenere le 
necessarie delibere di attuazione.
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Articolo 5
Compiti del Vice Segretario

1. Il Consiglio Direttivo, qualora lo ritenga opportuno sulla base delle esigenze del
C.V.Ce., può nominare un vice segretario di supporto al segretario ed avente le 
funzioni indicate ai commi seguenti.

2. Il Vice Segretario provvede ad ogni necessità che non rientri nelle mansioni specifiche 
del Segretario ed in particolare:
a) cura l’aggiornamento dell’elenco Soci (previa verifica da parte del segretario del

versamento dei canoni sociali) e la corrispondenza con Soci e terzi;
b) provvede a pubblicare l’estratto dei verbali sull’Albo Sociale;
c) è responsabile della suddetta attività e della redazione del Registro dei Verbali;
d) cura i collegamenti web con il sito della Federazione Italiana Vela.

Articolo 6
Compiti del Direttore Sportivo

1. Il Direttore Sportivo è responsabile della gestione di tutte le attività sportive e, pertanto:
a) compila il programma annuale delle regate veliche e lo sottopone all’approvazione 

del Consiglio Direttivo;
b) cura l’organizzazione delle regate veliche e/o sociali, avvalendosi della

collaborazione anche di Soci non appartenenti al Consiglio Direttivo.

Articolo 7
Compiti del Direttore Tecnico

1. Il Direttore Tecnico è responsabile di tutte le attrezzature della sede nautica e,
pertanto:
a) è responsabile della manutenzione e della conservazione degli impianti, dei

magazzini e dei materiali destinati all’attività sportiva e ne tiene aggiornato 
l’inventario;

b) è responsabile delle imbarcazioni sociali e provvede affinché le stesse siano
sempre in buone condizioni d’efficienza e pronte all’uso.

Articolo 8
Compiti del Direttore Lago

1. Il Direttore Lago è responsabile della zona a lago della sede nautica di Via Cantine 
n.16 e di quella presso il Lido in Via Mazzini, nonché delle rispettive zone adibite a 
messa a terra della imbarcazioni.

2. Collabora con il Direttore Tecnico ed il Direttore Sportivo nello svolgimento delle attività 
per le quali è necessaria la sua specifica competenza.

3. Senza l’autorizzazione del Direttore Lago nessuna imbarcazione:
a) può entrare o permanere entro i recinti del C.V.Ce.;
b) può usufruire, anche temporaneamente, dei posti barca destinati agli ospiti;
c) può cambiare di posto barca (sia pure provvisorio).

4. Il Direttore Lago:
a) compila un programma annuale di manutenzione e di eventuale rinnovo delle

strutture a lago per rispettare le norme di sicurezza e di utilizzo degli impianti;
b) avvisa il Socio interessato, nel caso in cui l’imbarcazione dello stesso può causare 

danni; invita il Socio a provvedere alla corretta sistemazione della stessa e, in
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assenza del Socio, provvede egli stesso tramite collaboratori con l’addebito delle 
spese;

c) ha facoltà, per ragioni di ordine, sicurezza, omogeneità di classi di imbarcazioni o di 
ottimizzazione degli spazi, di variare il posto barca assegnato alle imbarcazioni e di
allontanare dal recinto l’imbarcazione che, per trascuratezza del proprietario, viene 
a costituire un qualsiasi pericolo per le altre imbarcazioni e per il patrimonio sociale;

d) deve invitare il Socio a provvedere alla riparazione, sostituzione o rafforzamento 
dell’ancoraggio al suolo della propria barca. Qualora il Socio non risponda a tale 
invito, è facoltà del Direttore Lago provvedere per la stessa operazione e il Socio, in
questo caso, sarà tenuto a rimborsare al C.V.Ce. le spese sostenute per l’acquisto 
dei materiali e della mano d’opera;

e) verifica la manutenzione delle imbarcazioni sociali e dei natanti in servizio;
f) cura la manutenzione e la pulizia e fa rispettare l’uso dei locali destinati all’attività 

nautica e non sottoposti alla responsabilità del Direttore Sportivo;
g) verifica la rispondenza delle condizioni per l’accettazione di nuove imbarcazioni al 

posto a terra permanente;
h) assegna alle imbarcazioni il posto a terra;
i) controlla la permanenza delle imbarcazioni affinché queste si mantengano nei limiti 

e nelle condizioni concesse dal presente Regolamento.

Articolo 9
Assistenza in acqua

1. In caso di manifestazioni sportive o agonistiche, tutti i Soci individuati dal C.V.Ce. ed in 
particolare dal Direttore Sportivo e/o dal Consiglio Direttivo nonché quelli che si offrono
come volontari, saranno tenuti a prestare gratuitamente la loro opera a favore del 
C.V.Ce. secondo le disposizioni loro impartite dal Direttore Sportivo.

2. Nel caso in cui non si raggiunga il numero di Soci necessario al corretto svolgimento
delle regate sociali, prima dell’inizio del campionato il Consiglio Direttivo provvederà ad
adottare un regolamento con il quale vengano individuati i Soci che dovranno prestare 
la propria opera, scelti tra coloro che partecipano regolarmente alle regate, adottando 
un criterio di proporzionalità tale da evitare che qualcuno di essi possa trarne vantaggi
rispetto ad un altro, valutabile sull’arco di tutto il campionato sociale.

Articolo 10
Accesso alla sede

1. I Soci, per frequentare la sede sociale, devono essere in regola con il tesseramento
dell’anno in corso ed esibire la tessera su richiesta del personale responsabile o di uno 
dei membri del Consiglio Direttivo.

2. L’uso della sede sociale è riservato ai Soci, loro familiari ed ospiti. Il Consiglio Direttivo 
ha facoltà di interdire l’accesso agli ospiti non graditi.

3. La conservazione dei locali e l’igiene ed il decoro di tutti gli ambienti sono affidati
all’educazione ed al reciproco rispetto di tutti i Soci.

Articolo 11
Modalità dell’uso della Sede Sociale

1. Tutti i Soci, i familiari e gli ospiti occasionalmente invitati possono partecipare alla vita 
sociale ed alle manifestazioni o feste organizzate dal C.V.Ce..

2. I Soci hanno la facoltà di invitare nella Sede Sociale e nelle loro imbarcazioni, ma non 
su quelle di proprietà del C.V.Ce., persone di loro conoscenza rimanendo garanti della
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condotta dei loro ospiti e responsabili della loro sicurezza nell'ambito della Sede 
Sociale.

3. Durante la frequentazione nell'ambito sociale, i Soci saranno responsabili dei danni
causati alle strutture ed agli impianti sociali, nonché dei danni personali causati ad altri
Soci.

4. Nel caso di Soci non maggiorenni, la responsabilità di cui al comma precedente sarà
assunta dai loro genitori o da chi ne fa le veci.

5. I Soci hanno il dovere di denunciare spontaneamente i danni da loro arrecati alle
strutture o agli impianti sociali, dandone completa descrizione al Consiglio Direttivo 
tramite comunicazione da inoltrare in Segreteria e saranno tenuti alla completa 
rifusione delle spese sostenute dal C.V.Ce. per la loro riparazione.

6. Nel caso di danno o danneggiamento alle strutture ed agli impianti sociali che
configurano violazione delle norme statutarie, il Consiglio Direttivo provvederà ad 
emettere provvedimento disciplinare a carico del Socio interessato.

7. Il C.V.Ce. declina ogni e qualsiasi responsabilità per eventuali danni o furti sostenuti ai 
mezzi parcheggiati nel piazzale esterno e adibito ad uso dei Soci, loro familiari ed 
ospiti.

8. Non sono ammessi cani od altri animali se non al guinzaglio od in apposita gabbietta.
9. Il posteggio antistante la sede sociale è destinato esclusivamente per un tempo e

periodo limitato ai soci impegnati in attività del circolo e comunque solo nei giorni e 
negli orari di svolgimento di dette attività. Il consiglio direttivo può vietare ai soci l’uso 
del posteggio in caso di uso difforme dagli scopi sociali a proprio insindacabile giudizio.

Articolo 12
Modalità per le manifestazioni e le feste sociali

1. Il Consiglio Direttivo stabilisce il programma delle attività ricreative sociali e ne informa i 
Soci.

2. Tutti i Soci potranno invitare a tali manifestazioni e feste, familiari o persone di loro
conoscenza, rendendosi garanti della loro condotta.

3. Tutti i Soci sono tenuti ad osservare le disposizioni impartite dal Consiglio Direttivo
riguardanti l’utilizzo e l’accesso ai locali della sede, sia durante l’allestimento sia 
durante lo svolgimento della manifestazione. Il Consiglio Direttivo provvederà agli 
opportuni avvisi ed alle disposizioni necessarie.

Articolo 13
Norme per le imbarcazioni

1. Al fine di favorire la diffusione di imbarcazioni uguali tra di loro per la costituzione di
flotte, sono favorite all’ammissione le seguenti classi:
a) olimpiche;
b) di interesse federale;
c) riconosciute FIV;
d) altre imbarcazioni solo su delibera del Consiglio Direttivo.

2. Possono essere ammesse, compatibilmente con la disponibilità del posto a terra e solo 
su approvazione del Consiglio Direttivo:
a) gommoni a motore con vincolo di disponibilità di utilizzo nelle regate sociali o

eventuali assistenza alla scuola di vela, nel caso in cui i mezzi del C.V.Ce. non 
siano disponibili;

b) wind-surf;
c) canoe.
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3. Al fine di favorire la pratica della vela tra i Soci e per quelli che hanno appena
frequentato la scuola di vela di cui all’articolo 2, secondo comma, lettera a), il C.V.Ce.
mette a disposizioni dei Soci i seguenti mezzi sociali, che potranno variare nel corso 
del tempo:
a) n. 1 cabinato;
b) n. 2 470;
c) n. 1 snipe;
d) n. 3 420;
e) n. 1 laser;
f) n. 1 hobbykat 18”;
g) n. 1 topper;
h) n. 5 optimist.

4. L’utilizzo delle predette imbarcazioni è riservato esclusivamente ai Soci, a qualunque
titolo, regolarmente tesserati e sulle stesse non possono essere ammessi conoscenti,
amici, ecc.. Il C.V.Ce. declina ogni responsabilità circa l’inottemperanza alla predetta
disposizione e si riserva, in caso di infrazione accertata, di provvedere agli 
adempimenti previsti dallo Statuto.

5. L’utilizzo delle suddette imbarcazioni deve essere fatto nel rispetto del principio di
proporzionalità e rotazione da parte del Soci tenendo presente che:
a) utilizzare sempre lo stesso tipo di barca, per mancanza di altri Soci che ne facciano 

richiesta o quant’altro, non dà alcun diritto di precedenza;
b) partecipare ad una regata del campionato sociale non dà il diritto di utilizzare

sempre lo stesso mezzo per tutto il corso del campionato.
6. Si stabilisce, di norma, che il Socio che intenda usufruire di un mezzo di proprietà del

C.V.Ce. iscriva il proprio nome, la barca che intende utilizzare, con almeno una 
settimana di anticipo, nell’apposita bacheca istituita presso la sede nautica, al fine di 
poter valutare la precedenza in caso di più richieste per uno stesso mezzo.

Articolo 14
Diritto al posto barca

1. Le richieste di posto a terra permanente possono essere presentate esclusivamente da 
Soci del C.V.Ce.

2. I Soci che desiderano ottenere uno spazio per la loro imbarcazione devono inoltrare
apposita domanda formulata su apposito modulo da richiedere al Segretario del Circolo 
ed indirizzato al Consiglio Direttivo, riportante, in allegato, i seguenti documenti:
a) per le imbarcazioni immatricolate: il libretto di immatricolazione, la fotografia

dell’imbarcazione e copia del certificato assicurativo a copertura dei rischi di 
responsabilità civile;

b) per le non imbarcazioni immatricolate: una dichiarazione di proprietà, la fotografia 
dell’imbarcazione e copia del certificato assicurativo a copertura dei rischi di
responsabilità civile.

3. Il Socio, ai sensi del precedente secondo comma, ha l’obbligo di accendere, a proprio 
nome, una polizza R.C. verso terzi, e facoltà di accendere polizza di assicurazione
contro furti, incendi, danneggiamenti presso una Compagnia di suo gradimento o 
secondo le eventuali convenzioni stipulate dal C.V.Ce. con altre Assicurazioni.

4. Il C.V.Ce. è esonerato da qualsiasi responsabilità per i rischi di cui sopra e per i danni 
subiti dalle imbarcazioni stesse durante le operazioni di varo, alaggio e rimessaggio.

5. Nel caso in cui le domande siano maggiori dei posti disponibili, verrà redatta una lista
di attesa che determinerà l’ordine di assegnazione.
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6. I Soci devono annualmente confermare la richiesta di assegnazione del posto barca
entro il 31 dicembre di ogni anno.

7. I Soci che desiderano rinunciare al posto barca assegnato devono altresì comunicarlo 
al Consiglio Direttivo entro e non oltre il 30 novembre dell’anno in corso.

8. I Soci non possono cedere il proprio posto barca senza l’approvazione del Direttore
Lago e del Consiglio Direttivo che sarà comunque vincolato dalla lista di attesa (la
cessione a terzi delle imbarcazioni dei soci non include l’assegnazione del posto barca
che deve essere autorizzata dal Consiglio Direttivo a seguito di richiesta del nuovo 
proprietario).

9. Il diritto al posto barca è soggetto a revisione annuale del Consiglio Direttivo che può
decidere di confermare l’assegnazione oppure richiedere l'allontanamento
dell’imbarcazione a mezzo avviso scritto.

10. Il diritto al posto barca si intende confermato solo a seguito di approvazione del
Consiglio Direttivo e previo versamento della quota annua entro e non oltre il 31
gennaio del nuovo anno.

11. Il diritto al posto barca si perde in caso di mancato versamento della quota annua.
12.Ottenuto il diritto al posto barca il Socio deve farsi assegnare il relativo spazio dal

Direttore Lago.
13. Imbarcazioni che non hanno diritto al posto barca possono essere ospitate nella sede 

esclusivamente con autorizzazione del Consiglio Direttivo, per un periodo limitato ad
eventi particolari quali allenamenti, regate e raduni, comunque non oltre 3 fine 
settimana consecutivi.

Articolo 15
Obblighi e responsabilità del Socio assegnatario di posto barca

1. I Soci sono responsabili dei danni causati dalla propria imbarcazione ad altre
imbarcazioni o alle attrezzature della sede.

2. I Soci devono occuparsi della propria imbarcazione provvedendo a movimentarla in
caso di necessità, in particolare durante i periodi alluvionali aventi particolari intensità.

3. I Soci proprietari di imbarcazioni leggere, come derive e catamarani, devono assicurare 
le proprie imbarcazioni in modo tale da evitare che si possano ribaltare provocando 
danni durante le situazioni di maltempo e forte vento.

4. I Soci sono responsabili delle operazioni di alaggio della propria imbarcazione nel
rispetto e nell’osservazione delle norme di sicurezza prestando attenzione che 
nell’area di manovra non sostino persone e/o cose.

5. I Soci devono rispettare l’area assegnata dal personale responsabile nel rimessare la
propria imbarcazione.

6. E’ fatto divieto ai Soci di utilizzare l’attrezzatura di altre barche o Soci senza la
preventiva autorizzazione del proprietario o del C.V.Ce..

Articolo 16
Manutenzione delle imbarcazioni

1. I Soci possono effettuare lavori di manutenzione ordinaria alla propria imbarcazione nel 
rispetto di quanto previsto dal presente Regolamento.

2. I Soci possono effettuare lavori di manutenzione straordinaria come stuccature,
verniciature e altro, solo dopo aver ottenuto l’autorizzazione dal Consiglio Direttivo.

mailto:info@cvce.it
http://www.cvce.it


Circolo Velico Ceresio
Associazione Sportiva Dilettantistica

sede nautica: Via Cantine n. 16/A – 21050 Porto Ceresio * sede: Piazzale Luraschi n. 26 – 21050 Porto Ceresio
Tel. 3468540377 info@cvce.it www.cvce.it * Partita I.V.A. 02243110125 – C.F. 95025820127

Regolamento Sociale Pagina 9 di 9

Articolo 17
Dotazioni richieste per le imbarcazioni

1. Le imbarcazioni dovranno essere dotate di carrello di alaggio munito di ruote gommate 
idonee alla movimentazione su prato.

Articolo 18
Abbandono delle imbarcazioni

1. Il Consiglio Direttivo si riserva il diritto, dopo aver inviato preavviso scritto al Socio, di
allontanare le imbarcazioni dalla base nautica e di depositarle altrove a spese del socio
inadempiente nei seguenti casi:
a) incuria ed abbandono delle imbarcazioni;
b) mancato versamento della quota sociale entro i termini stabiliti.

Articolo 19
Responsabilità del C.V.Ce.

1. Il C.V.Ce. declina ogni responsabilità per eventuali furti o danni, di qualsivoglia natura 
e/o causa, nei confronti delle imbarcazioni.

2. E’ comunque sempre sottinteso che chiunque prenda il largo, lo faccia a proprio rischio 
e responsabilità.

3. Il Socio deve uscire in sicurezza possibilmente accertandosi che siano presenti
persone a terra che possano e/o siano in grado di intervenire in caso di necessità.

Articolo 20
Scuola di vela

1. Gli allievi della scuola di vela organizzata dal C.V.Ce. dovranno:
a) rispettare le regole e le istruzioni dettate dall’Istruttore responsabile del corso;
b) utilizzare le barche del C.V.Ce. evitando collisioni ed urti sia durante le uscite che a 

terra;
c) mantenere le barche in ordine ed efficienza, segnalando all’Istruttore eventuali

danni all’attrezzatura e allo scafo;
d) piegare e riporre le vele dopo ogni uscita e depositare timone e deriva negli appositi 

spazi.
Articolo 21

Campionato Sociale
1. Ogni anno il C.V.Ce., sentito il Direttore Sportivo, organizza il campionato sociale cui

possono partecipare tutti i Soci del C.V.Ce. ed eventuali ospiti che però non
accumuleranno punteggi nella classifica sociale.

2. Il punteggio viene assegnato in base alla posizione ricoperta al termine della regata,
fatti salvi i compensi dovuti per categoria di imbarcazione ed assegnati dal Direttore
Sportivo.

3. La quota di partecipazione viene stabilita per ogni regata e per ogni singola persona, 
dal Direttore Sportivo / Consiglio Direttivo e comunicato ai Soci.

Articolo 22
Modifiche al Regolamento

1. Il Consiglio Direttivo può apportare, in qualunque momento, modifiche ed integrazioni
al presente regolamento dandone comunicazione ai Soci mediante affissione in 
bacheca / e-mail.
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